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Art. t. Nel territorfo che formavall Ducato di Lacès lleghthi avv. Optava segret. mel d:petalto II!n store til. per intermità temporario non provenienti dalPARTE UFF lCIALE • il numero del Notari 6 d stribuito in mo¾ che efe2ti degli Alfarl E¢0!esiastici in Toscana, in d.spónth. pei serrizio;
N tari residenti Ïn ciascuna Pretura giusta la Tabella abppresslen6 d'unieto, cottocato a riposo al seguito Coppo's Giuseppe.sottotenerate nel!î rqlg. difanterin,

TORINO, 28 NOVE11BRE 1851 unita al preiiente Decrete. di som domanda ed Inyfato.alla CortÃ ðel Cdnit peris dispensato dal servizio in Ílegatto a volontarÍA dfmÍs-
Art. 2. I Notari attuali continueranno an eseicitare

.

Ilquidax'éno délia pens:oze che gli potra opettare a stenr; .

•

[l N. 31CCCCXXI della parte su.pplementare fi loro notelo nel luogo,ote atmalmento trosansi sta. term'nf di l'egge flotto-Rosso Bogtlelse, Id. nel 45, td. (1.
gg¿ blilU, a mieno che entro due mesi dalla put>blear!«ne Lyon Carlo, laservientopresso11giàlhEntsteroill Grazia 1 Ono BK DecretÏ del 6 dettodeÊjs Raccolta speialedelle Leggie dei Deeret

del presente Decreto non facciato fopziòne For na e Ginstisfa in Púma in disponli. pei soppris•1eog Cresci.Carlo, tottotenente nel Si regt. d!'fant rit,imo d7tafra contiene li seguente Decreto:
residenza vacante in altra Pretare d'uflielo, Id. I mosso dal grado d'dallimplega dietro parere di unVITTORIO EMAISUELE Il Nel caso di vacanza di posti notarlikaeUe,Preture a Consiglio di disalplias ed ammesso a far watere i

Per tykie di Dio r per cofonia della Nazione cui 11 enmero del IWotari creadanguello 11stermim ne del pert>nsle Studisfarlo fatta conta
m>i titoli all'assegnamento che passa competergú;

dall'prtico'o precedente, sarà applicabile 11 disposto , creto Reale del 6 novembre 1801: 01't'azott!1Lafd,-eagtsninelParmadLlanterfio laas o
dah' articolo 32 del llegolamento del 19 agosto 1808. Barotti Giovanni, segretarforliaprocuragenerale presso

aspettativa per motivi di famiglia, collocato nella ca-Vedute l'arL 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680; Art 3. Coloro cheglaaressero ottenuta l'abilitastone la corte d'appelto di casale, promosso dalla 2.a alla
tesoria d'aspettativa per sospensione datrimptego;Veduta la deliberazione della Camera di commer- all'esere zio del NAarlato, ma non fossero per anco 1.a categoria. I.scerenza Rafftele, capitano nel 86 regg. di fanteria,

cio e d'arti di Trapani, in data 13 giugno 1864; Notari esercenti ver nou aver compintaPetaprescritta, collocato in aspettat[Ta per motivi di famigÏlatase.' Sentito il parere del Consiglio di Stato; qu€sta raggiunta saranno ammesal all'esercizio del gnito a sua domanda;
Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura; Notariato anche oltre 11 numero sovradeterminato, bisposizione nel personale glaidiziarlofatta conRegio Ca'ori Cesare, sottotenento nel li id., it. For informith

Industria e Commercio I Art. 4. I Notari esereenti i quali non abbiano est. Decreto del 6 novembre 1881 : temporarie non provenienti dal servisfo;
Abbiamo decretato e tlecretiamo : ,

bito alfartica Presidenza ed ora atinislero di Grazia e Reggiani i Leopoldo, sost. segr. del mandamentod! Pia. J.o-Case'o Tommaso, luogot. colonn. þell'arms di fant.
Giust'z a le Patenil di esercizio prr la lor> approva- nello Val Tidone, applicato temporarismente alig in aspett., dispensato dal serviato in segulfaa volon-Articolo unico'
zione, dovranno presentarle allo stesso alinistero per segreteria del trib. di circon¢arlo in Placenza, esos. tar dimiss!one;È.approvata e resa esecutoria la seguente tariffa mezzo dell'Umelo del Procuratore Generale di f.gaca peso daltimpiego. Cornaggia Gloranni, luogot. nel 9 fanteria, Id.:dei diritti di segrelefia spettanti alla Camera di nel termtre di tre mesi a com'nciara dalla pubblica -- Ilornaccint Luigi, sottoten. nel 3 regg. Granatlere, id.commercio e d'arti di Trapani sopra i certilleati e zione del presente Decreto• sulla proposta del Ministro dell'interne 5. 11. ha fata

con RR. Decret! del 9 detto '

gli altri suo: alti. ' Ordinismo che il presente Decreto
, munito del le seguenti disposizioni nelle udlenze del 30 ottobre o

Lucat Giuseppe, Inegoten. nel 85 Tant., collocato in
1. P : ogui pagina scriua, anche in parte, di Sigillo dello Stato

,
sia inserto nella Raccolta ufD- Ge 13 bortmbre 1888: aspett. per sospensione dall'impiego:

ogni certtûcato e à ogal copia di un alto della C9- ciale delle Leggi e dei Dcéreti del Regno d'Italia, 30 ottobre Creppi Romolo, sottot, nel .12 id., fd. per motiti di
mera, oltm la tarta da bo'la L. 0 50, mandando a chiunque spetti di osservarlo e difarlo ret;tti Alberto, afliciale in dispónibluta del sopprm

famigliala seguito a susAomanda;
2. Per agal vi rim aione di ûrma. » 0 50 osservare. Ministero delrinterno di Napoli, accettata la rinuncia

Orsini t.eone, luogot. heTarma di fant. ora in aspett.,
Ordiniamo che à prescate Decreto, mimito del Dato a Torino addl 13 novembre 1801. allaqualith d'imp'egato In d'sponibilità;

. dispensato dal sertito in seguito a volontaria dt-

Sigillo dello Stato, sia inärto nella Raccolta ufD- VITTORIO EMANUELE, Colletta Antonio, id., Id.;
D'Arostint Luigl, sottoten. nel I.o reggim. Gradakerf,ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, G. Vacca. , cacchtone Pasquale, uRiclale del cessato Ministero di iÃ. id.

mandand6 a chitmq ie «petti di nsservarlo e di farlo Prospetto indicatoo le Preture ed il nymero dei Notorf
PoPs di 11apoli, colloosto a riposo dietro saa do° con an. Decreti del 13 detto

,osservare. da ciasenna.
O novembre Greppin Giuseppe, luogot. nel 5 regg. Granntlerl, r!-

Dato a T rino, addi il agosto ißGI.
Kumerode'isotart sinieon Ilichele, utlizideindisponibilità del soppresso edi iplidall'Impiego dietro parere d'on

- VITTORIO EMANUEl.E. Indicazionedelle Preture. per ciascuna Pretura. Ministero dell'interno di Napoli, accettata la rinun°
Afesso Glaeomo, luogit. net IE fant., rivocat0 dall'Im-MAx" Lucca c.ttà ' 5

ola alla qualità d'impiegato in disponibilità;
piego dietro parere d'un Conafglio di disciplina ed

Lucca campsgns • 5
no G o, on so

ammesso a far Valere Ì snot titoli pel cotiseguimènto
Il 3. 2004 della Raccolta tykialc delle Leggi e capannerl 5 dI quell'assegnamento che possa competergll;

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Viaregi¡io 5 Ilan o i sacerdote Andrea, gik eerimoniere del sopa
Ellio·0randl Angelo, luogdt. nel 3 regg, Bersaglieri,

Decreto. ajorealezzano pressa ordine equestre di S. Stefano, e precettord
, d's dal serviz!o in segnito a olontaria di.

VITTORIO EMANUELE II
.

del paggi dell'ex-grandnea dl Toscana
, collocato a Neukirchner càrlo, Id. nel 4 fant., Id. Id.Per grazia di Dio e per colonia della Kasioni

H9gni
.

9 í* dietro sua domande.
S'gnami Attilfo, 1d. nel 2 Granatteri, coUocL Inaspett.as m'natrr V:Ha Baallica 2

Zara St o, già serf o la soppressa intendenz
per anotivl di famiglia hi segatto a sua dont3iiffs.

Visto l' articolo 31 del Regolamento sul Notariato corregua
gènerge del'e R. F,oarse nell'Isola di Sardegna, col•pel già Principato di Lucca in data 10 agosto 1808. Compito
locato a riposo dietro sua domanda

5. M. sopra proposta del Itinistro della Marina cara
in cui si disponeche il numerodeiNotariper -- BR.DD.Indata13novembre1861ilafattoleseguenti
I:lascun Dipartimento, la loro destinazione e resi• E enco di dispos'zioni nel personale giudislatio fatte dispos!xfoni:
denza saranno determinati dal Governo in modo enn an. Decreti del 18 navembre 1884: 5."M. sulla proposta del Ministra della Guerra ha Desiderj D. Carlo, nominato terzo professore dimatena-

. Bona Giuseppe, giudice nel trib. dI circond. d'Alema. fatto le seguenti nomine e disposislodi: trea nella scuola secondaria di Mirinâ in I.tvornoche vi siano dup Notari almeno o cingee al più dria, tramutato a Torino; con an. Decrett 3 novembre 1854 con 11mnua paga di L 1200 a tÍatare dat 1.0 del rea•per ciascun Circondario di Gitidicatura di pace ,
la can'etti c:useppe, giudice del mand. di fiorgo Dora di afartini en. Carlo, luogotenente colonnello coman. turo dicembre; '

quale disposizione non fit da alctma legge poste- Ter:ne, nomtedto giudice nel trito del cIroand. di dante delcollerlo pel ogli di militari in Firenze, col. Bertolan! Glosep§e, profemore di nautica nell'istitutoriore derogatal A'essandr'a. locato in aspettativa per setogilmento di Corpo; di Marina in Livorno, 6 collocato in disponibUith perSulla proposta del Nostro Guardasig Ili, Ministro -- Pizzetti car. Emillo, id. del Colle);1e milItare in FI- sappresione d'ufac!o con l'annuo asegno di L. 300di Grazia e Giustizia e do' Culli. E enca di dispos'zioni nel personale t's lislario fatte renze, id.; a tenore dell'art. 6 della legge 11 ottobre 1863 ed a
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:. c-n Im. D creti del si novembre 186þ , chiarle cay. Glaseppe, id. det 31 roggimento di fanteris, decorrere dal 18 ottobre anno carrente.

APPENÐICE

El Luegotenente €enernie

LYSSINDRO DELLA ROVERE

Robusto Ingegno e robusto cuore, mente vasta e

lucida, capace di molto studio e di molto lavoro, il
generale Della Rovere è uno di quegli uomini rari
di cui la cittadinanza italiana dee gloriarsi, ai quali
la patria dee gratitudine e compianto. Nè io potrð
degnamento ritrarlo nel breve cenno che mi è con-
cesse farne in queste appendici , perchè la gran-
dezza e la vahtità del soggetto vorrebbere altro
spazio ed altra trattazione. Perð siccomo le opere
del generale Della Rovere vivono, si può dire, con
noi, e fanno parte degli ordini miluari d'Itall:r, e i
testimoni abbondano per ogni dote, anche la scaž-
sità della penna sarà compensata dalla unanimità
delle testimonianze che rimangono delic Fue virth.
Alessandro Della Rovere nasceva in Casale il di

20 ottobre del 1815, quando l'Europa componevasi a
pace, stanca di guerre e di rivolgimenti. Suo padre
marchese Luigi e sua madre Leopolda Donnaz, dopo
quella potente educazione che più non si dimentica,
avviavano, secondo il nobil costume de'tempi, 4 B-
glinoi loro al tirocinio delle armi in quella Accade-
mia militare onde doveano uscire poi que'molti va-
lorosi che resero celebrato il Piemonte e nIla re-

denzione d'Italia sacrarono braccio e senno.

E di questi appunto esser dovea il giovinatto Ales-
sandro quando nelle accademiche esercitazioni e nei
Deri ludi di Marte apparava quena scienza -che fa
robusto l'intelletto e dà In tempn al dÑttert. E
come tutti i giovinetti promettenti, il nostro Ales-
sandro mescolava alle serte prove dell'ingegno quella
franca giovialita che pare spensierate ed è segno
di valore. Fin d'allora però i compagm e i maestri
notavano in lui qualche lampo precorr& del fu-

turo, ed additavanlo come qualcosa d'inesplicabile,
perocchè mal sapevano, in mezzo allorchritraddizioni
della nuova eth, sternere i germi della futura gran-
dezza.
Usch sui diciott'anni dall'Accademia e Vesti l'anisa

di ußleiale d'artiglieria. Chi volesse seguire le vi-
cende varie o tutte notabili di quell'ingegno che ca-
piva allóra esser giunta la vera elà dello studio

,

non avrebbe poco a dire, e del come vi si ebban-
donò coll'ardore degli anni e col fermo proposito
di far nascere dagli studi buon frutto. E Bli studi
suoi non erano nè avari nè esclusivi. Ad ogni cosa
che da vicino o da lontano toccasse l'esercizio delle
armi el arte della guerra, egli applicava l'animo,
voglioso d'apprendere e non mai dello appreso, o
superbo o conteato. La sua biblioteca dove sono an-
cora i volumi dell'ufIlziale d'artiglieria, basterebbe
a far fede della scienza molliforme che dovette ac-
cogliersi in quella mente.

Alle flere veglie del giovane vernmente non ar-

ridevapo i tempi: ma egli lavorava pel futuro. E

quante volte nel preoccupò col pensiero I Quanté
volte dalla tacita cerchia della sua cameretta, dalle
annerito Ë secolari mura dell'arsenale, egli non volò
sull'ali della speranza a tempi che doveau presto
sorgere !

E sorsem infatti, con qqal gioie del capitano di
artiglidria, che tal era allora Alessaridro Della Ro-
vele, l'imagini ognuno che senti battere un'ota En-
vocata, che vide appressare l'oggetto delle sue
trame.
All'esercito piemontese quando scese in campo la

prinia volta coll'Austria, duce Re Carlo Alberto,
molte cose mancavano, ma 11 valore di alenni capi
il buon volere di tutti, la disciplina e gli spiriti
miliiafi tennero luogo degli apprestamenti. Ðella
Rovere eta capitano de'pontieri, parte del militar
servÌzio da lui particolarmente studiata e non ul-
tima nelle speciali cognizioni che fanno il buon uf-
idale d'artiglieria. Grovò nel 1848 e nel 1889, spe-
cialmerito nella memorabile ritirata da Somma Cam-

pagna a Milano, quando quattro sole divisioni pie-
montesi sostennero per tre giorni il pondo di tutto
l'esercito austriace, capitanato dat mansciallo Ra-

detzki. Non ci venne dato raccogliem fatti precisi
intorno all'aiuto che il capitano D•11a Rdvere desee
in questa grave occorrenza, ma ò certo che Alfonso

41 Marmora, che indi a poco fu assunto al Ministero
della Guerra, fra gli ufsciali pia valenti del corpo
cui e81i stesso apparteneva, citava con amore il
Della Rovere. La guerra del 48 e 40 aves insegnato
molte cose ai nostri militari. Il nuovo ministro della
guerra che aveva fatto anch'egli le sueprimeprove
nei campi di Lombardia, meditava e apparecchiava
un intero riordinamente delle armi subalpine, e
Partore ond'era compreso spandevasi ne'più animosi
petti, tža cui non era ultimo 11 capitano de'pontieri.
11 quale per obbedire al moto straordinario che il

giovane ministro aven in ogni parte comunicato,
scriveva un trattato intorno a quest'arte, che pub-

blicata e che dura tuttavia come modello di preci-
sione. Tant'è che enlinatasi la speditione di Crimea,
fatto çosì variamente giudicato in sulle prime e mal
noto a coloro stessi che dovevano compierto, it
Della Rovere fu dal comandante in capo di quella
spedizioile scelto a vegliare l'imbarco delle prirpo
schiere, che dovevano piantare nella favolosa Taurida
l'italiano vessillo, e cogliervi allori tanto più pre-
ziosi quanto più contrastati.
E questo ufficio, umile ÎD apparenza,W in fatto

di molto rilievo pe'suoi possibili effetti, il nuovo

maggiore d'artiglieria compië con quell'alacre peri-
zia che i valenti dai mediocri distingue. In Crimea
poi doveva aprirsi alla vasta operosità del La
Rovero, un rauovo ed insperato campo. In quella
terre inospiti e nemiche, con quattro eseròiti accam,
pati, varii di natura, di ordinamenti, di lingua, di
costumi, che doveansi ad ogni,iostante rifornire, it
servizio dei viveri era una necessità cui non devea
mancare la vigile accortezza del capo..Pure venna

giorno che si dovette pebore a riformar qünta
parte vitale del campeggiare, e il maggiore Della
Rovere s'offerse naturalmente agli sguardi del ge-
nerale La Marmora, come l'uomo enl quale potera
fare sicuro assegnamento, per togliere ahudi, a

provvedere ai bisogni dell'esercito colla regolarità a
prentezza richieste da quelle straordinarie conginn-
ture. 11 servizio de'viveri non riuscì mai più erdr-
nato con immensa satisfazione del capo e de'ro'dan,
che forse la prima volta vedevano e sentivano, cha
s'era un verace custode delle loro vite e un sa-

piente dispensatore di quanto loro à mestieri per
volgersi ridenti e confortati alla dura prova del
,sangue.



disposto che le funzioni di direttere generale di pub¯ DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DELLO STATO
blica sicurezza saranno fino a nuovo ord ne disimpe- 4 y ;

,

gnate dal segretarlogenerale del Alinistero.de In erno. Prospetto dei prodotti ottenuti nel mese di Ottobre 1864.

5. M. con due distinti Dacreti del 10 aprile 1861 ha
conferito ai fratelli Glacomo Giorgio I.evi e Angelo
Adolfo Ilevi 11 titolo di Barone trasmissiblie ai loro di-

scendenti maschi da maschi in linea e per ordine di

primogenitura.

PARTE NON C CIALE
ETALIA

titTERNO - Tourso 28 Novembre.

linNISTERO DELLA MARINA.

Dire:tone Generale del materiale, della cor.tabilitå
e dei sernizi amministrattvi.

Nolificanza
È aperto un pubblico concorso per via di esami per

Pummessione di numero dodici volontari al Corpo di
commissariato della Itarina aliittare, sulle basi stab!-
lite dal R. Dacreto 12 marzo 1863.
I giovani 1 quali aspirino ad essere ammessi a tale

concorso doyranno provare, medianta presentazione
di regolarl documenti:

1. DI essere entrati nel 18' e di non avere o'tre-
p.ssato 1128• anno di eta;

2. Dl essero per n2scita o per naturalizzazione
Ital:ani;

8. Di avere c$mpinto 11 corso di rettorica o quello
spealale la un Istituto di pubblica istruzione, e di
avere in entrambi 1 casi sull'o con successo l'esame
d:finitivo.
I.e domande- di ammess'one, corredate del prescritti

decoment1; di un certineato di buona condetta, ri,
lasciato dal stodaco del Comune dsll'aspirante, ,,do
Tranno essere presentate non più tardi del 20 dicembre
prossimo at signori colgmissarl generall del d'partf-
menti marittimi in Genova, Napolt Od Ancona, ovvero
direttamente al Ministero della Atarina in Torino. Tall
domande dovranno essere estesa su caria da bollo, ed
in esse dovrà Indicarsi ll luogo di abitazione degli aspt-
rantl. Non stranno ammessi agh esami gli aspiranti
i quali non r'sultassero atti nsicamente al eerrizio mi-
litare.
I domi dei candida i ammessi saranno pubblicatl

presso I Comm:ssariati generali dei tre dipartimenti e
pre:so il atinistero di Marlos.
Gli esaml avranno principio nel giorno 2 del pros

sitoo gennaio in Genova e nel 12 dello stesso mese in

NapoUe-- Essi al aggireranno:
Bulle lingue Itallata e francese;
sull'ar tmet:ca;
Sulla storia e sulls geograia.
I candidati sar2BRO Eenz'altro rþaardati ove non pos-

seggano una discreta calligrafia.
La conoscenza della lingua inglese, o la qualità di

figlio di R. Impiegata o di militare, sono titoll a pre-
Terenza in caso di parità di merito.
I candidatl al quall, per avere ottenuto un maggior

numero di punti di merito, compcterebbero i posti in
concorso, Earanno indistintamente addetti agli niic11
del Commissariati generali e del Commissarfatl secon-
dari, od a quelli del contabili di magazzino, pel ter-
mlne di un anno per esperimento della loro attitudine

prima di essere definitivamente nominatl volontarf.
Quest'anno sarà però computato nel serrizi del me-

I

dotte eosa pIesstro di tutto le IJoer 8. 20090914 13

nrie dË ae• ilÃËeeÔd. dÈ 5° C.enaamio .
2137078 68

eschtsa l'impostadel dechno .

Totale g, 22518011 51

PIlODOTTI DISTINTI PER LINEA
alese di Ottobre Dal l' Gennaio al 31 Ottobre

e loro confronto colfanno precedente. Anno 1861 Anno-186.; Diferenze
Anno 186& Anno 1863

In più in meno in più la meno

Linee di proprieth assoluta dello Stato
. . . . L- 16£6&58 55 1706312 75 a a 80051 18 15207208 58 1201537( 13 31Ël829 10 a a

Lines Alessandria e Novi - Placenza . . . . a St7343 21 225997 25 1385 96 • s 1866710 19 198176¥ 71 a a 98030 35
Id. Torino - Cuneo e Saluzzo . . . • • • 189272 67 171001 75 m a 6729 03 1528958 15 1572031 76 a a 13073 58
Id. Cava lermaggiore --- Bra e Alessandris-Nizza . . • 15113 a 99111 13 5196 81 = • 90200 36 87013 01 9157 31

.
• •

Id. Alessandria - Acqui < . . . . . . a 25323 » 26799 St . . 876 93 211853 16 217581 16 a a 12'lli 03
Id. Genova - Voltri

. . . . .
. . a 1645& 65 26255 91 198 Ti • • 246091 7 268304 95 a » 22818 if

Id. Alortara - Virevano . . . . . . . = 5198 86 5999 15 a a 800 59 45906 82 18800 19 m a
,
2893 36

Id. Torino - Pinerolo . . . . . . . » 50251 73 50213 W: 37 91 • • IT7298 15 489216 31 m a 11988 22
Id. Torreberetti - Pavia. . . . . . . » 90115 35 166999 81 . » IG581 16 919058 5: 898710 IS 50318 11 a a
Id. Novara - Corzano

. . . . . . . • 11043 51 a . 11018 SI = a 95103 69 a e 93108 §9 • =

Id Torloo - basa . . . . . . » 93993 80 95632 90 340 it e • SIK329 71 9503t 91 752696 81 a a

Id. Santhlà -- Biella . . . .
. . • 34032 31 28518 63 1515 11 a » 267tilS 96 28516 63 b)280009 $3 a a

Id. Chivasse - Ivrea
. . . . . . . 2 97 21 27081 65 e a 984 il 211356 98 27081 61 218285 83 a a

NayI one sul La i Alarglom. , .
,

• 46765 80 46121 55 616 ft • • 382877 30 $71568 90 11308 86 > agazi go . . ) di Garda.
. . • 2702 65 2368 E Sli ti a a 170?-6 01 18175 85 880 29 m r

Pedaggi e Canoni .
. . . • 5619 25 6876 is a a Tôi 12 63383 8: 90575 29 a a 27191 18

Totall . a 2157078 08 9538191 40 23677 55 161793 98 29!itS0li SI 18!014t!0 38 4568678 12 218064 21

(a) Tenendo conto del prodot'o della linna Torino-Ticino oef primi nove mest deTanno 1863, durante i quali essa fu esercitata dalla Societa Vittorio Emannek
(L 2,833,078 40) l'e19ttivo aumento di introito nell'anno 1841 risu ta di L. 388,758 70.

(b) Deducendo dalle differense in pin 11 provento ottenutosi nei primi nave mes1 del 1863:
c'oè L 71788& 82

.
per la lines di Susa ne risulta na effettho di L 34831 99 per la linea di susa

» 231665 15 - id. Biella a aumento a 8031 18 Id. Bella
e 215ti09 07 id. Ivrea el unadim'auzione di a 1823 Ti .id. hrga

DETTAOLIO Statistico del PRODOTTI del mese di Ottobre 11804

Merci
Prodotti

Denominazione delle linee Vla atori Bagagli a grande a piccola _

Totale

Tarli
velocita velocith

429 Linee di proprietà assolutp dello Stato (*) ,
. L. 729787 $9

116 Linea Alessandria e Novi --. Piacenza
,
,

. » 101373 86
103 · Torino - Cuneo e 521uzzo

. . . » 11b341 Wh
13 m Cavallermaggiore - Bra e Alessandria-Wzzag. 10391 37
Si n Alessandria- Acqui .

. . .
. 17003 91

15 m Genova- Voltri
. . . . . . 23051 41

13 • Mortara - Vigevano . . . , , 8302 80
38 a Torino - Pinerolo . .

. . a 855ti 73
44 a Torreberetti, - Pavia

. . , , , 39506 91
36 m Novara - Gossano

. .
.

. . . a 8536 2E
53 a Torino - Susa . . . , , , fl698 59
30 a Santhia - Biella . . . . . a 17058 56
83 a Chivasso - Ivrea

. . . . . .
· 16964 9e

sulTaago Maggiore . . . , 33381 SE
Navigazione ml Lago di Garda . . . . 2360 40

Totali • 1208629 li

NB. L'imposta del decimo sul prezzo dei trasporti a grande velocita
(Legge 6 aprile 1882) ha prodotto per la rete esercitata dal Governo
la somma di L. 138,281 46

(*) Lines Torino-Genova, Alessandria-Arona, Valenza-Vercelli e Torino-
Ticino.

86693 64 88101 30 716770 36 25099 IT
5232 Sh 18480 55 101182 10 96 15
825ß 41 9523 ti 43651 25 En 05
808 x 765 23 8820 75 27 65
509 82 1456 82 6338 10 14 80
512 li 539 95 2329 15 21 TO
120 96 Ill 14 1274 21 16 7i!
809 86 1969 59 11821 45 68 80
2202 64 5218 18 43478 02 14 00
292 77 838 91 855: 3F 2 21.
2442 23 10617 23 81229 25 13 a

508 50 1519 di 109*5 . 1a Te
505 50 825 50 7592 ~. 177 25

» 5810 90 7611 th 129 50
m . 882 25 » a 10 a

5315 07 119049 80 1021588 AS î.5718 87

Pedaggi e canont

Totale generale
i

16tGi58
,

257313 2
169*72 6
15113
25323
26151
5198 8
Stittil 7
90115 •

14013 5
95903 :I

801132 8
,
28097 :
40.783 8
2702 4

5612 à

2iG78

untaa, usarts na aguansu 4.su ala wuuallu tule tuspusi-
r'o d delle leggi sulle pensioni.
I volontari che non facessero buona prova nel pe

riado di tempo anzi accennsto, saranno senz'a'tro ri
nondati anche prima della scadenza dell'anno di
prove.

Torino, addi 12 novembre 1861.
Il Direttore Generals

*

N. PENCO.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Direzione Generale del Tesoro.

Stante lo smarrimento avvenuto del mandato di lire

13 25 emesso dal Ministero del I.avorl Pubblici col num.

1163, sul capitolo G, esercizio 1868, a favore del sig.
De Foca:Is Stefano, per indennità di trasferte del 3'

trlmestre 1864,
si avverte chi di ragione che , trascorsi giornt

trentadalla presente pubblicazione senza che quel man-

dato sia presentato , sara esso considerato come non
avvenuto, e se ne autorizzerk la spedizione di un du-
plicato.

Il Direttore capo della IV Divisione
G. ALFURNO

DIREZIONE CENERALE DEÍ. DEPITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.
8' pubblicazione.

Essendosi chiesta la rettisca dell'Iseriziono accesa

sul Gran Libro al consolidato 5 010 sotto 11n. 87850
per la rendita di L. 50, in favoro di Desmbrosio Rom
nubile, del vivente Carlo, domiciliata in Vercelli, con
quella di Deambroglo Rosa, nublie, del flyente Can
dIdo, domic111ata in Vercelli,
si diflida chionque possa avervi interesse che, tres-

corso un mese datta data della pubblicazione dðl pre-
sente avviso, ove non totervengano opposizioni, al fara
luogo alla detta rettinca.
Torino, addi 28 ottobre 1861.

Il Direttore Geners!*
F. Itaxcant.

E ben signiñeò questo sentire dell'esercito il ge-
nerale La Marmora, quando per le meritate ricom -
pense propose al Re tra primi il maggiore Ales-
sandro Della Hovere, che fu creato luogotenente co-
lonnello.
Qui comincia un'altra serie di studi e di lavori

che ci è forza passare in silenzio, e sono missioni
per affari della milizia afBdategli e da lui con lode
compiute, in Germania, in Inghilterra, in Francia,
in Belgio. E sono lavori parte rimasti oscuri, parte
usciti a compilar norme, regolamenti, a documentare
relazioni, che Della Rovere, or per debito d'amici-
zia, or per afetto all'arte sua, corpieva con mira-
bile facilità ed ordine. Di tal genere è la teoria
della fanteria che vige tuttora, la ginnastica ch'egli
primo introdusse nell'esercito, ed alcuni altri dettati
pre3ni di scienza pratica e di tatto squisito, che
si possono rintracciare negli archivi del Ministero
di Guerra.
Ma ecco dopo tanto apparecchiare di cose e di

ruimi, venuta l'ora della patria redenzione. È l'a-
prile del 1859; la lept colla Francia ò stretta ;

scendono le suo schiere per nusurarsi nuovamente
coll' Austria accanto a' soldati d' Italia. E dov' è il
colonnello Della Rovere? Al posto che ambi, a quello
cui nuovamente chiamollo la fidacia del Principe e

i consigli del fedele amico Alfonso La Alarmora
,
il

quale sa e sente, che a quelle sole mani può afli-
dare con piena sicurth la sussistenza dell' esercito.
Il colonnello Della llovere, creato a quest'effetto
generale, fa l' usato suo tillizio in guisa che i capi
francesi e lo stesso maresciallo Vaillant ghene danno
molta lode, e veggono che in llalia c' è pur sempre
qualche cosa da imparare.
Nel 18û0 compiutasi l' annessione delle Provincie

.

meridionali, e cržatesi pe'nuovi bisogni dello Stato
due Luogotenenze, una a Napoli, l' altra in Sicilia,
non è da stupire che quest' ulLima Venisse com-

messa al valoroso ingegno ordinatore del generale
Della Rovere, e ch' egli in tal carica facesse prova
di molto senno'e di molta fermezza, per non la-
sciarsi travolgere in quel vortice di passioni an-
cora calde e frementi che lo circondavano, per
spiare un momento di abbandono o di debolezza.
È dir tutto,quando si può senza tema di esagerare,
assentire che a Palermo il nome di Alessandro DeBa
Rovere rimase come simbolo di fermezza e di no-
bile conciliazione; e se le ire delle fazioni hanno

tentato poi per altri fatti oscurarlo , norr ò men

vero che la pluralità degli onesti gli rese piena
giustizia.
Tanta solerzia e tanta antiveggenza del generale

Della Rovere e tanti lavori fatti a pro dell' esercito
aveanlo ormai posto in quella luce che lascia sco-

prire ed apprezzare il vero merito e lo fa ricer-
care. Infatti it barone Ricasoli nel costituire il non
facile ministero dopo la morte del conte Cavour

,

non altri chiama a reggere il Alinistero della Guerra
ora che si ha a greare un esercilo italiano

,
che il

generale Della Rovere. Che abbia egli operato in
questo e nel successivo ministero dal 1861 fino al
di della sua morte, non ispetta a me il dichiararlo
minutamente.
Possiam dire però essere opinione universale, che

la parte massima nell'ordmamento dell'eseresto ita-
liano fu del generale Della Rovere, e diremo anzi
la più difficile. Perchè il crescerne il numero, la
istruzione, il vegliare alle leve, l'ordinare le schiere,
sono al certo cose degne d'encomio, ma per poter
dire di aver creato e costituito un esercito, ci vuo!e

qualche cosa di più. E questa gli diede il ministro
Della Roverc; lo spirito militare, che hailsuoprin.
tipal fondamento nella concordia degli animi verso
uno stesso fine. Nè questo è picciolfatto, quando si
pensi che Italia, divisa non politicamente solo ma

militarmente, accoglievasi quasi a un tratto sotto le
stesse bandiere e sotto lo stesso Re, che l'aveva
redenta. L'ingegno del ministro Della Rovere aveva
le due qualità necessarie alla formazione dí un eser-
cito. Mente vasta di concetti e ordinatrice, e tena-
cità e attitudine di lavoro grandissime. Affernre le
ideo in complesso e discendere con mirabil ordine
ai particolari, era esercizio quotidiano di lui, che

viveva quasi assorto nell'uflicio del quale sentiva
tutta la grandezza. Non diremo quali minute cure

ei ponesse ai regolamenti, alle istruzioni, ai con-
tratti, e come fosse rigido osservatore d'ogni legge.
II lavoro di dieci o undici ore al giorno non gli
bastava, perchè ne toglieva ancora parecchie al
sonno, per fornire quel còmpito c'•'ei s'era imposto.
Ed à con tali esempi che all fasta Amministra-

zione della guerra diede quell.mpulso ordinatò ad
no tempo e telere, che la portð al ragguaglio delle
più.ordinate d'Europa. Oò per le cose. Per le per-
sone poi, SVéva d ministro 3ella Rovero il segreto
di tirarle a sé e dar loro un'alta idea del dovere,
ebe à poi quella dell'onore, e congiuugerle in un

pensiero di devozione alla causa nazionale ed al Ro
nel quale questa si appunta e s'incarna. Amici e
avversari sapeva persuadere colla virtù di una pa-
rola schietta, verace, ma più coll'esempio. E fu
taluno, che per soverchia passione tratto già quasi a
disperazione, e pronto a gittare le assise che aveva
fin allora onorato, a una parola del hiinistro s'ar-
restava sull'orlo dell'abisso e ridivenisa soldato. Nel

comporre litigi, nell'avvicinare estremi, nel perdo-
nare ad erranti, era il generale Della Rovere in-
slancabile. L'austerith sua stessa gli faceva quasi on
debito di mostrarsi più cortese altrui e quante più
sapeva che l'austerith sua veniva da alcuni, corto
di lui poco conoscenti, male interpretata.
E con tai mezzi, coll'autorità che gli veniva dalla

scienza s6da e profonda ond'era nodrito, noo à
meraviglia s'egli giunse a vincere ostacoli, e la
stessa invidia, che sempre attraversa la via de
forti. Egli diceva spesso agli amici e lo diceva ese:
per operare il bene, ei vuole forza e sacrißziensti-
nenze.

Ma tanti studi , tante fatiche avevano rotto una
tempy, forte benst

,
ma cui rodeva internamente

antico malore. 11 generale Della Rovere pativa da
luogo tempo una malattia di cuore, che la ferrea sua

volonta sola poteva far tacere e domarla rer
qualche tempo. Ma finalmente la prepttenza del
male soverchið la volonth. Fin dal mese di luglio
di quest'anno, quando appunto no era r.orsa voce,
ei voleva ritirarsi a quiete, e aveva pregato il Pre-
sidente del Consiglio Minghetti a farne domanda al
Re. Ma le amiche rimostranze, la gravità dei tempi,
e quello stesso volere sempre pronto ad operare là
dove onore e giustizia il chiamassero, lo persuasero
a rimanere in ufBeio. E si fu in quei giorni che
avendo il Presidente del Consiglio offerto al ministro
Della Rovere l'ambascieria di Costantinopoli, qualora
persistesse nel pensiero di ritirarsi, questi gli ris¡iose
non avere nè ingegno , nè fortuna adatti a siffatta
carica. Poi vennero i dolorosi giorni del settembre.
Dapprima il generale Delle Rovere non fu guar
propenso alla Convenzione pel patto che lo si an-
netteva, detta traslocazione della capitale. Questo
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ggg|BTA' PRO310TRICE DELLE BELLEARTI L1TORIta
- la seguito a ripetate pubblienzioni nella Gassetta

ligeisis del Regno, nonch6 negli altri periodici di To-
rino, essendosi radu9ato an abbastanza considerevole
numero di scal, in not sala dell'ediacio soolale, addi

27 novembre 1841, a 5. 11 conte Cibrario, vice-pres!-
dente della societa, dichiara apeala sednts a un'cra

e mma pameridiana.
11 segr. syy. Rocca da ragtone dell'Indoglo che ebbe

luogo nel presentare 11rendiconto Saale delle entrate e
del'e spese per la costruxtone dell'edillclo, cagionato
dat desiderlo di bene accertare e soddlafare ogni pas-
styltä, nonchè dl emettera 11 maggiore numero possibile
d'azioni del prestito, onde conguatllaro l'attivo col

passlyo; annunzia che non appena stampato 11processo
verbalo della presente adunansa, il quale deve resore

faserto negli AI6sm desunati al sottoscrittori del pre-

stito, si comlacierk la distribúslone del medesimo, e

clo non piò tardt della metà del prossimo dicembre; e
dichiara che at þrimi giorni di gènnaio 1865, a tenere
glelle condizioni per 11 prestito, si farà la prima estra-
stone di 10 saloni, le quall verranno rimborsate in-

sleute coi premi relatirL
Il socl3 avv. Maratore ch!ede 11 perchð non sia in-

dicata nel passivo la spesa dell'Al6xx destinato ai sot-
toserlttori del prestito, cui risponde 11 segretarlo che

il conto oralpresentatctriguarda solo specialmente la

contabilità dell'ediaclo accale, e che la spesa perl'Al-
6mm isrì pgl parte del rendicontoannualedella socleta
li quale verra presentato al primi giorni di gennaio
1865. ,

Le stesso avv. Maratora a magglore r:sparmfo di

spesa propone che oro I dotti Album non afano ancora

stampati, se no diminalsca 11 numero, non credepdo
egli necessarlo di darne uno per caduna azione a coloro
! quali sottoserissero per parecchie, essendochè i me-
destal non no hannob:sogno alcuno.
Il segretario astrya essero la Societkobbligata a

tenerrpronti altrettantt Al6um quante sono le azionf.
tala essendo 11 d|sposto dall'art 8 delle condfaloni per
il prestito; che egli o persuaso che chi riceveràpareccht
Album earà Ileto di poterne far dono a'suoi congiuntl
ed amici o che daltronde la D:resione, non erendo

grava la spesa della'atampa d'uncerto maggiornumero
di cople, gla iltó anzi convenovole di farne preparare
asnt p:0. ¡iefaussa che per 11 preg'o dei disegni e per
11mportacza del testo che då ragguagtfo della sacleta,
se ne fara ricerca da con pocht e specialmente dai
doci I quali non sottoscrissero azioni, procacciandoti
così un'entrata assal considerevole.
I.'Incidente con ha seguito, e 11 presidento concode

la parola al car. Garberegilo II quale in 'nome della
Commissione stata incaricata delPessmedelconti, legge
una elaborata e trizzante relas'ono la qualee ylvamente
applaudita, concludando col chiedero l'approvazione
para pwempilce del costo medesimo nella somma di

L. 182,917 58.

nienaman atdra al 80 oitobrettii y I e .] tutti i rappr sentant! ÉeDa Potenze a Costantinopoli
' I.ibrettr. . . . . . . . . 9713 ils7sos el (9) Per rinunzia 6 Oi0 applicando lo sconto ad non devesi più avere ioquietezza di sorta sul risul-

Entrataper N. til deposito , , 155091 a opere di benencenza. - t2to che a si lègittimamente atteso dalla naziond
ubretti nuovi emeski . . . . 100 (10) Per lire 1000, romána.

(11) Per quote non versale at 15 dicembre. La prima Camera del Rigsraad danese ha accet-
To 9873 8182100 61

(12) Per quote non versato dai contribuenti. tato il 21 corrente all'unanimith meno i voto le mo-
Uselta per N. 965 rimborsaziont 168021 9

(13). Id. dißcazioni alla costituzione proposte dal Governo e

(14) Rinunziando al benenzio del 6 0¡O. una nuova legge elettórale.

Libretti . . . . . . . . $GTI 8013779 12 Un'ordinanza del ministero dèll'interno di jor-
. . temberga porta cha « l' obbligo unposto dai rego-¯ ' La Camela dei deputali nella tornata di Ien ap• lamenti di polizia di sottomettere i passap rtiialla

N segr. capo uc m mais ear. Fat rc d y at
, polizia sulle frontiere o entro il paese per 19ppo

sizione del visto è tolto. Per contro chtunque viaggadi Piombino - una spesa straordifíaria per l'attua- mel paese è obbligato come prima di far cátareULT iME NOTIZI E zione delle nuove leggi d'imposta - e la convali-
dell' identitå della sua persona a richiesta della

dazione di un Decreto R. inlativo all'uniñcazione polizia s.
TORINO, 29 NOVEilDRE 1886 di alcuni dazi d'uscita. Il Ministro della Pubblica

Giusta una sentenza della Corta imperiale di
.... Istrussone presentò quatto disegni di legge con- Mone le Compagnie di strade ferrate sono soggette

ComNRÊ fÅt EtlŠÔ€T&TORO Ë'OMumfft fgn/Î¢ÎpagÎOHg C TOSBil - ÍÎ paSSaggio del ginnasi e delle scuole
a tutti gli obblighi che il codice di.commercío im-

delfimposta fondïaria 1863 per gato dei lom tecniche alle Provincie - le tasse universitarie e
pone in Francia a coloro che trasportano a nolo.

amministrati.
liceali -- il riordinamento del Consiglio superidre

Eppercio il destinatario ha il diritto di veriOcare
(Vedi numeri precedenti).

- di pubblica istruzione -- e l'istituzione di un con-
la merce ¿he gli viene presentata, e segastamente

Arcola, Acquasanta, Bugnara (i), Borghetto San corso annuo fra i giovani che conseguirono con
gruppi11i danaro, prima di accettarne la consepm;

Spirito, Busalla, Bargagli, Berceto, Bognanco )fuori, mento la licenza nei licel dello Stato ; ritirando ad nè le Compagnie di strade ferrate potrebbero a
Busca, Caldarolo, Camerata Picena, Camerano, Ga- un tempo gli schemi di legge gik stati presentati'

questo riguardo essere raggnagliato all' Amministra-
sasco, Castelleone (Cremona), Casalmaggiore, Cara,

relativi - a libri di testo - ad alcurre modifica-
zione delle poste, la quale è retta da leggi speciali

vonica, Chieti (i), Casalanguida, Cosio (Sondrio), zioni alla legge comunale e provinciale - e al ed eccezionali.
Ceriana (3), Casalgrande, certaldo, Conselice, Ca. Consiglio superiore di pubblica Istruzione. 11 Mi

Un telegramma da Pietroborgo annunzia la pub-
stelmaggiore, Calderara Reno, Crevalcore. Øsste; nistro d'Agricoltura e Commercio presentò quindi blicazione di no decreto imperiale, che sopprime i
d'Ajano, Castelfranco delYEmilia (4), Caprara sopra un altro schema di legge per lo stanziamento di

cotiventi cattolici del Regno di Polonia che presero
Panico (5), Campochiesa (6), Cravegoa, Moliterno, una spesa straordinaria oecorrente a riparare si

parte all' insurrezione.
Melli, Cérmenate, Celle Macra, Deita, Desana (T), danni cagionati dalle ultime zoondazioni alle opere Una Commissione instituita a Pietroborgocoll'in-
Fosdinovo, Felizzano, Figline, Gravins in Puglia, di bonificamento nella provincia di Grosseto ; 4 il carico di ordinare il ripartimento lelle imposte im-
Incisa in Val d'Arno, Lettomanoppello, Lignana (8), Ministro di Grazia e Giustizia r¡tirò lo schema'di- mobiliarie per l'esercizio 1864 ha terminato il suo
Limone (Piemonte), Maranello, Mootiano (9), Moano, Ïegge che si stava per discutere, inteso ad abolire

lavoro. La cifra degl' immobili soggetti a tassa sale
Montegridolfo, Sicci, Villa latina, Vdla S. Loël i ildecommessi e i maggioraschi, nelle provili¶iÊ

'a 7359 sopra un totale generale di 9400. L'am-
Magliano (Toscana), Magliano _(Guneo) , MondðVT lombarde e siciliane.

. .' montare dell'imþosta da pmlevere 6 di 820,2((
Montereãzo, Mottola, Molesco, Massino, Grano. Vennero infine rivotte interpellanzo dai deputatt .rubli e quello del valore di stima rappresentato
Novi, Nebbiuno, Nocco. Occhieppo Superiore (10)» Cocco, Sanguinetti e Bertea al Ministro delle Fi-

dagl'immobili siti nella capitale ammonta a 115 mi-
Oa::ioo, Occhieppo Interiore, Pomponesco. Pavone nanze intorno all'interpretazione e applicazione di Honi tu,820 rubli. P¡etroborgo aveva nel1858 úna
(Alessandria) , Pompeiana (11) , Prunatto , Pisadcry,

alcuni artíccli del regolamento relativo alla legge di popolazione di 520,131 anima.
Quaregna , Ruoti , Robella , Recco, Roccaftrte, Ro- Imposta sui redditi della ricchezza mobile

,
e da

S¡. deputato Salaris al Ministro d'Agricoltura e-Com-

gDagli Se an Sta i no S>rana (Snoc-cah Cs mercio riguardo agli ademprivi dell'isola di Sar-i ÜI AÛÛl NRIÛl PRIŸA L

sciano) , S. Miniato , Sigga ,
S. Omero, Salusola ,

degna, alle quali risposero i detti Ministri. (Agenzia Stefanl)
Sordevolo ,

S. Maria Maggiore , Sostegno, Sartiram -- Paraga, 28 nourm#sir.
Briantea, Sambuco, S. Giuseppo di Casto, Trivigno, ELEZIONI POLITICilE.

Fondi Francesi 8 0 - 65 05
Torriglia, Torazza (13), Tredozio, Tempio, Trasquera, Collegio di Sansevero. Eletto Nicola Tondi con IA• IA• A $15 010 - US -
Venosa, Venafro, Verbena, Varigotti, Ceretto (Novara), veli 186 conto poli 108 dati a Vincenzo D'An1

Consolidati luglos! - 89 5¡8Scopa, Scopello, Pila (Novara), Mallià, Agnona, il brosio.
Consolidato italiano 5 0 0 contanti - 64 15bino, Aquino, Albano di Lucania, Berniida, Brocco, Collegio di, Montecchio. Ifallottaggio fra Ronchi

Id. td. kl. in liquidazione - 05 05
Campiglia (14). com voti 35 e Prini con voti 12' Id. id. Sne prossimo - 65 50
I Sindaci di Roccaforte (biondovi), Popoli, Castel (Valori diversi)

di Sangro, Caravonica, di S. Giovanni Battista, di AEloni.del CredIto mobiliare francese 89tl
Ossuccio, di Molteno, di occhieppo, il percetto'm dÍ DIARIO Id. Id. la. Italiano - 49:

Il presidente chlesto ao nessuno abbia osservazioni a
fare sat conto, il quale fa distribuito a tutti,iso:I pre-
senti, n.ette at vot! le conclus'oni do!)a Commissione

dich arando che la D:rezione at astiene dal votare. -

E PAssemblea approva le dette conclusion1 a una-

atmiti.
Dopo 11 che 11 presidente scio311e lkdanarts.

Leier nocca Birett Segr.
a. POSTL - f.cifere giscentiin ugleio per difetto di

aghracemento affestero dal 21 al 26 novem6re.
21 norembre Torine, Paolo Benneci a Roma; 22 Id.,

Angela Palmigglani, id-1 23 Id., Augusto I.ancian1 id.;
Si id., lladame Remy id.; id., conte Rsfraele Ginnas!

Id.; 25 Id., Felico dei conti G!nnasi id.; 26 id , Eugenio
Bottassi id.; ti Id , Paola vedeva Pinci a P.alestrins;
2ô id., S'mai Pereira Velhode Macasoa Mbnêao (Por-
togallo); 23 id., Carlo Glasotto a Buenos £yres.
exasa as alsmansflo si Tontmo. - Sunto periodico

delle opem:ibni a credito e debito dei deposilenti dal 31
ottoðra a tutto il 27 novembre 1881.

patto pareva ripugnare all'alto e fiem suo animo.
Perð non faceva estacoli

,
non pronunziava giudizi.

.
Ma rincrudendo l'interno malore e sentendosi ve-
ramente affranto, dava nuovamente la sua rinunzia.
Ma quando apparvero i primi sintomi d'agitazione

nella città, egli non pigliando consiglio che dall'alto
suo sentire dichiarava voler rimanere al suo posto,
o firmð 12 relazione al Re del 10 settembre, sotto-
scritta già dagli altri Ministri. Si era fatto nella
mente del Generale un, mutamegto singolare ,

sic-
cbb da ultimo eili opinava favorevolmeme si alla
Convenzione che al trqsferimento della capitale.
Anzi era fermo omai di parlare per la legge in Se-
nato, e cið disse con sentito accento

,
come ei so-

leva quando aveva abbracciato un partito ,
in un

crocchio di amici, che portavano dalla sua un'opi-
nione diversa , ed era il di che precesse quello in
cui si pose a letto vinto da febbre, e non doveva
più sorgeret 11 malore aveva fatto spaventosi pro-
gressi , tanto più micidiali quanto meno avvertiti.
Un momento si credettero febbri ; s'aspettava il

,
periodo per troacarle

,
una in quella vece l'assalto

del male al capo signillco, che tarde erano omai le
cure, Inutili i rimedi. Serbð il Generale serena la
mente ßa quasi alle ultime ore del viver suo ; ac-
corsero al suo letto il desolato fratello e la sorella;
i generall Deleuse e Gibbone recàtisi per visitarlo
dovettero assislere anch'essi alla breve agonia di
una vita che indi a poco si spense, senza affanno,
senza sforzi, comq di chi ha compiuto la sua gior-
nata.

La notizia di questa inaspellata morle si diffuse
tosto per la città , e fu recata alla Camera dei de-

putati mentre stavasi discutendo la legge del tras-
ferimento. Il Presidente interruppe la seduta

,
la

comunicò alla Cumera , e furono siste agorgar la·

51113EE0, O Îa CODgttg32iOne di carità di Capracotta
offrirono l'anticipazione dell'imposta fondiaria per i 11 Comtitutionnel pubblica una lunga lettera da
contribuenti de'rispettivi Comuni. Bucarest 18 novembre la quale compendia la Storia
II Consiglio provinciale di Modena in seduta del della Rumania dall'esaltazione delPrincipe Alessandro

28 h1 deliberato di anticipare l'imposta fondiaria del in qua. Trattando in forma privata 10 quistioni gra-
1845 quando non vi abbiano provveduto i Comuni, vissime che in questo breve periodo di tempo fu-
incaricando la Deputazione provinciale dL zultuarie .rona scioltomet Principati Uniti con lode del paese
la somma occorrente e di tutti gli altri incombenti e del Principe, i contenti dedicati, lo statuto ad-
opportuni. dÍzionale alla Convenzione del 1858 e la legge ru-

(i) In concorso colla Congregazione ili Carità.
(2) Con rinunzia O 0¡O a favore dei contri-

buentic
(3) Per quote non versate 15 dicembre.
(4) Per 24 mila lire.
(5) Per metà dell' imposta.
(6) In concorso col Sindaco e consigliere Aschieri.
(7) Pei contribuenti che fra 8 giorni dichiarino

non potere.

Brime dalle severe ciglia di nomini indurati ai casi
della guerra e della fortuna, che erano il miglior
testimonio della grave perdita cho il paese faceva.
Decretavasi con esempio insolito

,
che una deputa-

zione di quell'Assemblea assistesse ai funerali, e
questi furono celebrati con istraordinario concorso
di popolo e dei personaggi più eminenti del paese.
Era il corteggio funebre che accompagnava uno dei
più forti amici della giustizia , della patria indipen-
denza, dell'unità d'Italia. Cost possano i superstiti imi-
tare i nobili esempi di un uomo che så e le cose sue

sacrificò pel bene e per la grandesra delsuo paese;
e sia nonultima lode all'illustre esLinto il dire, ch'egli
uscì dalle vaste amministrazioni alle quali replica-
tamente, e in momenti tumultuosi, dovette presie-
dere colla modica pensione del cadetto che aveva ,

quando semplice uniciale d'artiBlieria dettava regole
per gettar ponti e si occupava di studi ginnasticil
Era il generale Alessandro Della Rovere alto della
persona, prominente e sviluppatissimo il petto, fronte
ampia e sguardo severo, non senza quei lineamenti
indellnibili nel moto degli occhi e nel comporsi
delle labbra, che accennano bontà d'animo e gene-
rosith; parlava poco, ma la parola sua pareva uscita
da'precordii, tanto era improntata di maschia fran-
chezza e di convinzione. Lo aule parlamentari non
videro mai oratore più parco di lui, più abborrente
da vanith di linguaggio. Ed apriva spesso, non ricco,
la mano a bisognosi, non arrossendo di compatire
alle umane miserie

, perocchð lo studio e l'espe-
r.euza avennlo persuaso, che anche il soccorrere o

il compatire sono virtù degne dell'uomo di Stato
e del guerriero.

Gionsio Bauso.

rate,_la lettera ha più importanza che leapparenze
non danno, sopratutto chi guardi al giornale che
l'ha pubblicata. Lasciando in disparte lo statuto ad-
dizionale e la legge agraria, ci restriógiamo qui a
toccare la famosa controversia dei conventi intorno
alla quale sta accora affaticandosi a Costantinopoli
la nota Commis ione dei titoli. La quistione dei
conventi, dice 11 Constitutionnel, e quistione quanto
altra mai pazion ale e involge ad un tempo gl'inte-
tressi e fautononiia del paese. Un protocollo strap-
pato alla stancb zza dei membri della 6onferenza
Ida una Potenza che vi era manifestamente interessata
prescrisse, è vero, certi modi di soluzione; ma più
urgente che pratico quell'accomodamento non poteva
riuscire che alla servitù del suolo rumeno verso i
numerosi patriarcati d'Oriente. Poteva egli accet-

tarlo il Principe Alessandro? Crediamo di no. Quegli
che aveva fondato l'unione e che scioglieva il suo
popolo dai vincoli di una feudalità anomala non

poteva e non doveva eternare nel suo paese la do-
minazione di un clero che era cagione di parte delle
sue sciagure. E quand'anche il Principé non si fosse
di suo motoproprie dato a rimettere allo Stato ibenidei
conventi, la nazione medesima si sarebbe posta all'a-

para in vece di lui e per conseguente controdiini.
11 Principe aveva in somigliante faccenda il paese
can só e per soprappiù il diritto. Cho,altri contesti
in una controversia seoza fine questo .suo diritto
non & a stupire; ma il dritto pur rimane e la qui-
stione è sciolta da lungo tempo e i giudici furono
i membrí della Commissione che sedette a Bucarest
nel 1857. La loro sententa sta in queste linee de)\a
niemoria che essi presentarono alla Conferenza di
Parigi: . I commissart d'Austria, Francia, Granbre-
a tagna, Prussia e Sardegna tredonsi autorizzati a

• considerare i beni dei Conventi dedicati quali beni
e religiosi spettanti al paese inoldo-valacco, desti-
a nati principalmente a sostenere le opere pie in-
· digene o a contribuire in secondo luogo al mante-
a nimento dei Cmventi dei Luoghi Santi. » I com-
missari conchiudevano proponendo una composizione
fondata sópra indennilà pecuniaria e terminavato
dichiarando che componimento siffatto a avrebbe pp;
sto fino ad uno stato di cose deplorabile che fece
passare l'ottava parte del suolo na2ionale in inani
straniere, a Dopo tale giudizio e considerando la
cospican indennità di 150 milioni di piastre che è
offerta ai Patriarcati ed è sottosopra ammessa da

Id. id. Id. ' spagnuolc'- 557
Id. str. forr. Vittarlo Emangele - 107
Id. id. Innbardo-Venete - 507
Id. id. Anstriache - 4A5
Id. Id. Romana - 562

Obbligaziant --- 225
· Atestaria , .28 novemŠ.

La Gametta di Breslacia ha da Varsavia che il
generale Berg ha ricevoto istruzioni di trasmettere
al Governo, entro un breve termine, da rapporto
sulla situazione generate della Polonia ; di indicare
se sarebbe possibile di levare provvisoriamente lo
stato d'assedio in qualche distretto, e di far firmare
un indirizzo che domandasse la completa incorpora-
zione del Regno di Polonia all'Impero russo.

.

Alessine, 28 necembre.
Atene, 25.-Dopila protesta e il ritirodeB'op-

posizione parlamentare crescono le voci di una pros-
sima crisi ministeriale.

Pietroborge, 28 nocemðrr.
Fu pubblicato un decreto che .abolisce quel con-

venti cattolici della Polonia che presero parte alta
insurrezione. I religiosi d'ambo i sessi dei conventi
soppressi potranno entrare in altri conventi o re-
carsi all'estero con un soccorso dello Stato. Sono
proibile le relazioni fra i conventi conservati e I
provinciali e generali rispettivi.

Berlino, 29 novem6re.
- La Genetta nazionale annunzia che spoo partiti
ieri da qui plenipotenziari straordinari diretti per
Dresda e l'Annover onde chiedere l'evacuazione del-
l' Holstein.

SAMBRA Og sinamrrammemn WEB ANYkB
BORSA DI TORINO.
(BeNeuske egetals)

29 novembre 186&•- Fondi pubbUsi.
Consolidato 5 $¡9. C. d. m. ta e. 65 25 20 20 25 20
- torso legale 65 20 la IIq 65 05 07 tti 10
10 15 12 lin 15 15 15 pel 30 novembre 65
65 65 65 pel 31 dicembre.

BOBSA DI HAPOLE - 18 Novembre litt.
(Dupaccio egetale)

anatolidato a tio, aporta a 85 60 ehtama a Ïi3 05
16. 8 por 419, sporta a 43 shlam a ti.

BORSA DI PARIol -- 28 Kovembre 1848.

corso di chissara a m¢œe correata
giorm

precedente
Comeolidat1Ingiall L. 896;8 89 5¿8
8 0¡3 Francest e 64 81 65 03

. 5 &¡0 Italiano e ti 90 45 ·

Oertliand del nuovo prestito , e a e e a

42.delo"Mito mobiliare Ital, a 115 e att •

14. Francese liq. a 883 e 891 a

Azioni dsNs ferres.s
Vittorio Emmanolo a 803 a 805 a

lambarde' . 507 a 508 a

Romana e 262 a 262 e
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Torino- Tip. G..FAVALE e C, T pografia G. FATALE E 0.031" HINISTERO DELLE FINAN E
DERSEXIO Vittorio. II, segreto Èi

Adolfo, Romanzo; i volume di pa- ELEMENTI 01FILOSOFIA DillEZiONE GETERALE lißLLE rME E INL I)EAfANIO '

gine 2ôO . . . .
L. 2 and uso delle SenqIe secondarie

Betto. La Mano di Neve, Fantasias del G«val ere T bella naicalita dei beni demaniali che si pongono in kendita in esecutione della le) e 21
i vol. di pag. 300 . . ,, 3

,

PIER ANTO\iO LORTE
ag0SIO $$ÛÊ, Dum. 7Ü3, nella prOVincia di Calabria Ultra II,

Detto. L'odio, Ròmanzo; 2 vol. di U/)iziale delf0rdine deiSs. .11auri:foel.a:-

pag. 300 , , , .
» 6 zaro, Professore cmerito mUm fi Univer- . a.

D&RUFFÉ O. P. Pellegrinazionie
style di mo.edizione (in-12 ) simaz one degli stabill Se rustic1 Numer c

Corrispon

Passeggieate auteunna a
nuovamente riveduta e corretta .

-
-

ur al gne ce Te prirà ,

o

al traforo delle, Alpi; i vol. di . Vol. 1. (LOGICA) .' . . Prezza L 3 in Provincia comano Incanti lessivo Pasta medesimo

págine140. . .
.* Vol.2.(ME.TAP.sIct).. .•180

d2. ulzeere, Mona s Lucis Bas ici tutto-PreietturA 15,1A.iti,20.
CORLEOSimone,DeputatoalPar- Vol. 3 (ETICA) . . .

, a t a Calabris 111tra 1 o Nocera ed Urbani 17 52037 89 di Nicastte 21,23.21.27
lamento; Tragedie: Il Vespro Er- GU:Da agli esami di Ftlosófil teoretica (Lo ggg
eiliano - Eufemio - Selano- gica e 4fetalbica) per rammessione al Catannro, 18 novembre 1861 -

*

Tiberio Gracco, con discorsi po. corsi univeis:tari s,condo 11 programma

priletterar a rrelativi; vo. nisteriale-del 180 dell
s 1 EVE:Nr ------- --A

ene e o
.I'A DEl COMUNI ITALlãñ1 IA PREVIDENZA' re. ""a 23',' 'i":"

vaglia po:talo (affr.) del valore indicato. (flaccoltadistudstegislatiriedanuninistrativ¿ Giovanui Durando , residente m.questa
SOCIE TA DI HUTUA ASSIOURAZIONE ***.ed elettivamente domiciliato pel-

Ano V - 1865 l' uflicio del procuratore souoscrittà, via
CONTIlO I D.tNNI Barbaron, hum. 9, piaM i.o.

CITTA Bl P I NEROLO si pubb i a a'la./ine d'ogni mise in f se con Torino, il Agovöinbre 1864.

Appatto dei & de me, diritti di
de ragine ITS circa Rambosio proc c.

fab6ricazione, di vendita al minuto, e r sac I r e I u n°2; 16 SI)8T út'Azf0NE
• di peso Grose pubblico. più opportuni, ut a raccol:a d: ma s me d in relastone alrarecolo 62 dello Statuto soelale 11 Consiglio d'amos nWraz:one nella Ad initacra deila Società del a tgrafo

g:arlaprudenza amn la st at ve, v .r:e biblio su a rivnione del 13 e trente ha stab.lito di convocare il Ocasiglio generale 11ei souti pel Sottomarino del Aleg terraneo, av ntè rede
11 orno di lunedi 5 dicembro 18?4, allo

grafic, la cronaca comunalee pronmeinte che
giorno 15 dicembre 1881. - la Parigi, venn•, een atto delfusclare Sea-

cre 0 del mattino, nella solita sala e
segue colla maggiore oiligenza Pandamento L'alunanza che si terrà In de:ta g*orno avra per iscopo di far coacs:ero lo stato ravelli di quesfoggi, citato 11 sig, Gustava

solare, il procedarà dalla Giunta
de,le mostra amministrazioni lo ali acca- economica della Sact ti e di trattare sul seguen i o¿getd: Ferrua, g'à residente a Bra, ed ora di do-

e to I e inzi ne di ca ordgne gliendo anche le notizie che foto-n) af i Dallbarare a rimitati del d tto stato economico i provvellmenti da prenderal raicil:o, dimo-a o imisifeast igact',sa èom-

1 , e d'rit a v t p o e ecod la ondbir cel d
ar to d tr a di premlo a seconda delÚnso

al minuto, e daz! di consumo, unitamente Cassociazione costa Ln, 20 alfanno III. Dritterare intorno ad una pill equa ep ù utile determinaz'une della tassa d'In città del 7 ettobre ULuu scarso, con cuiall'esereisto del dritto di peso grossa, co --

, gresso in rolarlene aWart. 11 dello Statuto acc:ale• si dicniarò :cauta 1.1 det a Sloieth a pagar.,znanttativi, per 11 blennio cos.inciant 1 Ai sindaci e agli altri capid'amministra- IV. Dal berara i provvedimenti da adottarsi pal soc:I del promotorato moresi alla in difetto de la conogna dello obbligarloni
1.0 genmia 1865, e terminante col - sioni che desiderano di conoscere la II:v sta ratinca del contratti da loro promessi colle schedo preventlye. munito di tutti I Vaglia ed interessi, al sig.
cembre 16¾r aperta sull'annue presso di $sŠue f t co e a s nz spe e

di tutI mLor anna del suhtesti argome2tl da trattarsi raccoaaanda per så l'intériento e9mpeEr o un
,
an ti s 1LI gifo

I., 115,000. senza empegno, purchè nel caso che poi non 1857 sina alls decorteeta del printo vaglia
I capitoli dell'appalto sonoleggibill presso si associno il rimandano in buono stato. ELua, ILoovembre 1861. ti Dirett re Ingegn. Giuseppe CERUIT* annets> a'la detta obbigas!one,

Î& EggretOrit ROD!Ciliale 10 tutti i giOrni Dirigersi con lettera affrancata al diret 3608
.

Il Segretario Avr. Giuseppe Rocch!nh Torino, 11 28 novembro 1861,
alle ore d'uflis:o. tore della Rivista dei Comuni Italiani. - ' inz 2050 Rolelix 0103.
Pineralo, 26 novembre 1861. Torino, vis santa Pelagia, num. 31. 5396

5677 li3egr. Asy.sAlovisto SOCIETÀ GENERALE 5663 IU3IENTODISESTO.

CAFFÈ BURLEToiSMITA DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI .it.'."?"l2 ti."A
.Comune di Leyni IIIele vergine dl Fpagna, Û811ale Û8VOllf)

c
' m i n l 18 a dai F at 111 nro dro

bl1Rhuv
d P2 fa miata d i e delib razid ol i fo d'Ammineistra ne si ar e

a p t r o

úl"ïQ.5,ifli?,Uil §OUDERIA E IIIHE§§a a et i e e
maia

a i T rl le s d cu ,
e

che non faranno talû dich!arazione. ÐA AFFITIARE invia S. Filippo, n. G. guono i numeri : e descritti al numeri 1168 717, 17(5, 1719,
leyal, 29 novembrq 1861. D.rigeral al portinato. 5639

.
.

1109, 1170, 17D, 1781 o 1735; stati pasti

5881 Cenors, sindaco.
A T o.N I all'ancanto sul prezza di C 1100 per il pr.mo
--- ----

--
------- lotto o di L 810 per 11 saadale lot'o. Ten-

5682 CITAZlO%E Dal N. alÑ. Dal N. alN Dal fl. alN. Dal N alN. Dat N alN, Dal N. alN , nero delibera:I 11 letto p:imi a istore di

IMOAltWO IBM SKOIBILE stScÎt'ti,c ino Tour n,dr -

| 1 dn. ÖBO 1 i o a a

Piazza 3tario 23, 2° piano presso qu sto tfibunale di commereto Ihr 156 190 7671 7750 18524 14531 90631 29812 22ddia 22300 2988: 19891
rore diplit r eto caliente a ignolo,

11 primo dicembre pressimo e giorn! o o a Ëe e , . a i 1 1 t 6
C I s'orno 11 dicembre T. ses*o il ter-

succesalvt 11notao sottoscritto procedera Parigi e Reverain o cimpaglia di Gi liit; 2200 10ì0:1 . 15976 IG000 2*190 0803 ftGri RIGS 31080 11125 mlno utile par fa•eai sd de.tl prezzi l'au-
alla vendita per incanto di vard mobili nevra, a comþarire avanti il loJsto tri tant 2543 10231 10230 16006 • 2683ti 20863 25108 3:32 Bl3D 41287 mento ¢el sesto ofrero del m2xas so t se

d'appartamento- banale, la prina fra gioral 120, le altre fra 2598 tôtil 10101. 10280 16162 16113 20818 20887 25ta2 . 31311 31350
autorisaa'o

Torino, î8 novembre 186(, giorni 60, perchè assumano 11 suo rilevo î8ti3 28N 10&Til 10185 16198 m 10889 20891 25118 23149 82nSI a Cuner, adh,20 novo.nbro 1841.

5861 Onparo Cassinis act dsL dalla domandaYgtagli dalla società di irri- 209 2915 10301 10523 16210 16221 20837 20003 tißUI 211615 3207 a G. Firsore irgr.
gazior.e Italiana (Canale La ou:), pel rag3: 3181 3480 1(476 a - 15239 16141 20916 20910 20483 26687 : 3:133! 13370
toento del secondo e terzo 80cimo di azien! 3301 3669 11till 11023 16404 lßiti9 21011 210:4 11111 a 33tiñ1 i:1651)
della detta Soclet 4076 ille 1102] 11032 16470 • 216:i2 il131 27161 a 33Näi !3900 5685 FALLIMENTO

CONGRËGAZIONE DI CARITA' DI MEINA Torino, 1126 novembra 1804• &301 6580 111811 11499 16173 18173 21200 21ž01 îTl79 27182 34101 11069 di Drocco Falemeno, già drogÀiere e do-
Provincia di Norara. Grossi s6sc Girla p. c 4031 4811 11199 115911 16528 10332 212115 1.1209 27308 21509 3182 a . .

!¾ll 5997 IFitS11517 1600916638 21215tif39 2731427520 33tel:133flo maciliatonelBorgodiSosDonato,
AUMENTO DI SESTO O MEZZO SSSIO. 5tß¾ 5330 12116 12!75 16770 16773 21270 . 27355 2:5119 3397!i ¾000 n. 21, in Ïo .

Avviso d'aste
u tritusaichel circondar'o di Nwara, con 5981 6000 12±¾& 12213 16806 111830 gliti Bit!3 2161 1532 870110 17662

.

sentenza dl ieri, pronuacIsa al deinera. 6378 6111 1230112373 17073 17071 2163:21495 titi35 • 40000 10067 ,
11 tribunate at commercio di Torino

.I1glerno 11 p. V. dÌcetnbre, ad un'ora mento degli stabili segienti, nel gladicio di 6519 6523 12397 11108 17254 17tGB 11713 ±1714 27667 ±76¾ 40sts loggi con sentenza del 25 corrente mese ha

pomeridians, nella sala del Cons'glio como- espropriazione forsata promosso dalli Felice, i 68ti 6025 11001 16031 17197 17500 SISill 21827 2770) 7713 44730 10:68 d chiarato il fallimento di detto Drocco

male di steins, at aprirà Pincanto del so- Ferdinanda h Pia fratelu M zu contro An. 7401 7000 1&055 16039 11704 17703 21880 m £1759 27703 41176 11193 Fdomeno; ha ordinato 1"appoisione dei
gaenti benistabill, di proprietà del legato tonio ArediPda.horara. 7101 7200 16182 ljl10 17710 17729 21885 21888 21809 7810 61926 iliti sigdh sugli effetti mobili e di commercid
Vlosti, la i distinti lotti e sul prezzo sotto corpo dÍ'das

*

pasto in Navara, n lla con- 7206 7210 14172 . 17739 . Eige:I ±1965 1580 7889 413iiß 1137 del fathlo; ba nominato sindacö provvi,

indimf.o 1.RoacorkatodettoflParadiso ade o2 etc 5
ed or insignPetEFGandoestdmonto

Inito 9. Ronco vitati detta alle colorie, 11 termÊe utile per fare l'acmento del m i o A essa d dee
dtorio d sa, di are 93, 54, sul sto d szo sest ds ad col giorno Torino, 22 novembre 1864. 5618 alli del prossimo dicembre, alle ore 0

to 8. Aratorio vitato detto .sciarre, Novara,'EU Aotembre 1861.
N. B. Per data della yr'sente pubblicazione si latende ti26 nouembre 1861. a d ano, m una sala dello stesso

in territoria di I.esa, di are 17, 45, sul 5865 Pleco e
prezzo di L. &lÏ0.

egr.
,-.-.---- -- .- - Torino, li 27 noyembre 1804.

I.otto I. Bosco ceduo detto al Boscaccio, 5683 CITAZIONE. ATT; ¾assarola soit, regt,
in territorlo di Pisano, di are 32, 07, sul Tito Romano, residente la Torino, con !,602 AU31ENTO DI SESTð. rati a favore del signor Giuseppe Bono,
presso di L 250 ' atto ti osdente dell'usciere presso 11 tribu 11 segretario del tribunale del circon- residente in Cuneo, if lotto primo por
I saindtcati lotti vengono aPentti alla nale di Commercio di questa cit‡, Bartolo- dario di Cuneo fa noto , che gli stabil¡ L 13,500; del signor Andrea Gigbergia, ORADUAEIONE (Aggirinta),

condistone favorevola di pagare solo un. meo Savant, citó la ditta T. Seymour cor- situati sul territorio di Peveragno e enn. residente a Peveragno il lotto secondo Italla nota inserta nel Giornale Uil fale
rzo

d
re IV. t d deli te rente in L a, a om arip rerg a -

ee e

b ri ti ca p pcra y¡ elot e zo er .
2© do10s n cRer e tŠ,an'. 79, rod lH ncÊIn

ragione del 5per Oj0· cletà d'Irrigazione Itahana (Croale t'avour), Via Croce, Gorra Via Nallina, Paschiero, dottore medico-chirurgo G:acomo Cival- col numero d'ordine 5003, dopo is p:rola

I,ealtre condizioni delfostk sono visibili pel pagamento del seconda o terzo deelmo Collina di S. uio io, Tetto Fasciot, Via leri, residente in Cuneo, il lotto quarto subastati si-egra ancora in aggiunta a

pressa la segreterla deMa Congregesfone di delle astoni di detta Sacieto. del Sacco,'Tetto usso, Ititorto, Zoppea, per L.13,050;il lettoquinto per L 1,200; fuserat
carità di Atelna. 5678 Torino, 26 novembre 18Gi. Nosalla, Ilolle, della superücie il lotto ed il lotto sesto per L. 2,Stia.

Saluno, 1120 novembre 1861.
Grossi sost. Girlo p. .c. primo di ett. 6, are 53, centiare 41; il 11 termine utile per fare ai suddetti

-- lotto 2.o di ett. 3, are SG, centiare 52: prezzi l' aumento del sesto, ovvero del Caus. fileolino.

5675 SMTO DI i ITAZIONE 5030 SURASTAZIONE il lotto 3.o di are 01, centiare 45; il mezzo sesto se autorizzato, scadg nel

Sull'(nstanza déÍ!a ditta Atharas 4f. Radon All'ud enza delli 10 prossimo. gennato,
lotto 4.0 di ett. 6, atd 76, cetitiare 57 ; giorno 10 dicembre prossima venturo. -- --- --

corrente in Lipzf9, con attf ilel giorno I avanti 11 Irabanale del circondarlo d'Alba, il lotto 5.o di are 33, contrare 10: ed il Cuneo, addl ¾ novembre 1834.
d'oggi del?«sotere t;arlo Vivalda, To eftato avrA tuogo l' neanta del beni posseduti dalle lotto Go di are 78, centiare 12, la cui

G. Fi
11 sig. Antonio S:chling, negoziante, già da- Catteritia Bolia, ma.:lle Perrero,dt Rodieno, subastazione venne plomossa a danno_di ssore segr.

Veunietatore e Pittore
mtc11|ate 19 Torleo, org di demiefilo, resi e Boffa \lar a, nubre, di dom cillo, residenza Pielto Perano, dimora0Le a Peveragno,. e
detsfa e dimora ignoti, per comparire nyanti o dimora knoti, sulle fini di castino, in ese stati posti all' incanto sul prezzo offerio 5670 ,NOTIFICANZA

e

un di mm I o, all'g c I ed 11
su as el ne a ri, t n u L. 7,7000 Ve en aa se ll'Lell' ceed Specialità per insegne

a adna n bpf iae t !!'ordine là Ìatpor Prandi, a'alba, 1 & corrente novembre. primo lotto; di L 3,800 il lotto secondo; procedura civile, notincato alli Magone e stemma gentillat per rettto•e.

nilirso 1862, cost'interesst o spese, sotto aËa la Boe&s. 1 o lo rs
di L. 700 il lotto terzo; di L 5,700 il Filippo e Terinelli Francesco il provve- VlaOspedale,12,p.••terreno($'corte)rorino,

.pena delParresto personale, e clo a senso dimora fenoti,a termici deh'art. 81 del cod lotto quarto; di L. 280 il lotto qumto; dimento del signorgmdice di questa ciLLà,
delfart 61 del col di proced. civ. di procco. civ. o di L. 2,270 il lotto sesto, vennero con sezione Borgo Po, delli ti corrente, par-
Tor:no, 28 novembre IBGi• Alba, 11 22 actearbre 1861. sentenza di questo tribunale di circon- tante unione delle loro cause con quella ,

Atachlorletti p. e, sansoldo aos . carino. dario in data del giorno d' oggi deliba- della ditta Giuseppe Bangioannini e Com- Torino - Tip. G. Favale e Cornp.


